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Per il Natale di quest’anno mi sono lasciato ispirare dalla 
natività di un pittore futurista, Gerardo Dottori. Si tratta 

di un quadro del 1930 in cui l’autore ambienta la nascita di 
Gesù in cima a una collina dell’Umbria, sua regione di nascita. 

Il movimento futurista era proiettato verso il futuro, gli 
artisti amavamo la tecnologia, la velocità, gli aerei e anche gli 
ascensori, come simbolo di un avvenire in cui sarebbe stato 
tutto diverso. 

Questa passione per il futuro si confronta nel quadro con il 
tema del natale, con la nascita di Gesù, dunque con qualcosa 
di antico e potenzialmente stantio. Mi pare che ritroviamo 
in questo quadro il sentimento romantico della nascita del 
bambino e della bellezza della sacra famiglia, ma anche 
vibrazioni di luci con onde e raggi che richiamano la passione 
per ciò che è rapido e pieno di energia. 

Proprio questo mi piace, questo coniugare il romanticismo 
della nascita con l’energia che ne promana. In qualche modo 
l’autore ci suggerisce che il natale è adatto anche al futuro e 
anzi in tutta questa cosa della nascita nella notte con gli angeli 
e i pastori e la stella c’è un segreto per ogni tempo.

Sta a noi accettare la sfida di riscoprire l’energia radiante 
dalla nascita di Gesù di cui il mondo di ogni tempo avrà 
sempre bisogno.

Buon Natale!
Don Carlo e Don Francesco
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Vuoi partecipare al gruppo sposi più simpatico, folle e cristiano che ci sia? 
Fallo subito, prima dell’estinzione totale dell’umanità (così come sostengono i nostri figli)!
Affronteremo il tema generale “Famiglia e nuovi stili di vita” in queste date:

Domenica 19 gennaio 2020, Domenica 16 febbraio 2020,
Domenica 15 marzo 2020, Domenica 19 aprile2020 

Ti aspettiamo, con tua moglie o con tuo marito, ovviamente! 
Gli incontri si terranno in San Bernardino Realino alle ore 17.30. 

A seguire, per chi vorrà fermarsi, CENEREMO INSIEME!
 É previsto il SERVIZIO DI BABY SITTING durante tutto l’incontro!

Coppia e famiglia: quando l’amore è per sempre

Uno degli obiettivi che ci siamo posti è quello di favorire la partecipazione di tutti alle attività e alla vita della 
comunità. Questo notiziario vuole portare anche a chi non ha avuto la possibilità di essere presente in parocchia, 
le informazioni utili o le notizie delle diverse attività. 

In questa direzione va l'iniziativa voluta da Don Carlo di raccogliere qualsiasi richiesta che possa trovare una 
risposta nella nostra Chiesa.

A questo proposito sono attivi i seguenti canali:
•	 telefono: tutte le mattine puoi chiamare lo 059 691551 dal Lunedì al Venerdì dalle ore 9.00 alle ore 12.30
•	 centro ascolto Caritas: tutti i martedì nei locali della canonica dalle ore 9.00 alle ore 12.00
•	 ministri dell'eucarestia: per alcuni servizi come ad esempio la Comunione a domicilio è possibile prenotarsi
•	 sito internet: www.sanbernardinorealino.org
•	 naturalmente i sacerdoti e i volontari sono a disposizione in Chiesa e nei locali parrocchiali in ogni momento.

Nella nostra parrocchia siamo circa 8.000 persone...

Non hanno potere politico e non li vediamo sui giornali o dentro le 
televisioni.

Hanno però un “potere” ancora più importante, e li vedremo più spesso 
nelle nostre case: sono i Ministri Straordinari dell’Eucarestia, chiamati a 
rinnovare lo Spirito del Signore, attraverso il pane, nei cuori delle persone.

Dice Papa Francesco “L’eucaristia è il momento privilegiato per stare con 

Ministri straordinari: non parliamo del governo!

Gesù”, ed è importante garantire questa possibilità a tutti coloro che lo desiderano.
Per questo i Ministri Straordinari della nostra parrocchia saranno ancora più attivi: saranno più presenti sul 

territorio parrocchiale, visitando regolarmente le persone che non hanno la possibilità di venire in parrocchia, 
ma desiderano comunque mantenere viva la loro relazione con il Signore anche attraverso il sacramento 
dell’Eucarestia.

Vivendo maggiormente il territorio cercheranno anche di individuare eventuali esigenze più “concrete”, come il 
bisogno di relazione da parte di pe rsone sole, piuttosto che di supporto o di aiuto in particolari momenti o attività 
durante la settimana.  

Infine, si occuperanno anche di attivare e gestire nuovi momenti di adorazione eucaristica.
Insomma, un impegno rinnovato per contribuire a rinnovare il volto della nostra parrocchia! 
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Gli scout… per chi non ci conosce siamo sempre “quelli” vestiti di blu, che si 
mettono i pantaloncini corti anche in inverno, con al collo quel fazzoletto bianco 
e blu… “quelli” che dormono in tenda qualunque sia la condizione meteo e che 
cantano canzoni con la chitarra intorno ad un fuoco acceso. 

E invece no, o meglio, lo scoutismo è anche questo, ma lo scoutismo è soprattutto 
amicizia, relazione, confronto, condivisione, avventura, crescita come buoni 
cittadini e buoni cristiani.

1980-2020 è quasi incredibile ma il gruppo Carpi 5 sta per compiere 40 anni: 40 
anni di emozioni che, tra risate e fatica, resteranno indelebili nei cuori di chi le ha 
vissute. 

Sono proprio questi i motivi per i quali il gruppo ha deciso che è assolutamente necessario festeggiare. Abbiamo 
in mente di proporre vari eventi (attualmente in fase di progettazione) volti a raccontarci alla comunità parrocchiale 
come gruppo, a riscoprire la nostra storia, a capire, attraverso la testimonianza di chi c’era, come eravamo, come 
siamo diventati e cosa possiamo fare per migliorarci. Vogliamo ricordare ancora una volta la promessa che nel 
corso degli anni tutti abbiamo fatto e ci siamo impegnati a mantenere “Semel scout, semper scout”.

Quaranta... e non sentirli!

Amerai il prossimo tuo come te stesso
Gesù ci insegna che il primo comandamento è amare Dio e 

che secondo è «amerai il prossimo tuo come te stesso». Questo 
amore è l’affetto, è la carità nei confronti degli altri. San Paolo 
stesso nella prima lettera ai Corinzi esalta questa virtù: tra 
fede, speranza e carità, la più grande è la carità. Spesso non 
abbiamo occhi per vedere come donare il nostro amore e la 
nostra carità. Forse non chiediamo davvero a Dio di togliere il nostro cuore di pietra e sostituirlo con un cuore di 
carne attento e vicino a coloro che sono nel bisogno. 

In parrocchia la Caritas si impegna con tanta umiltà e abbandonando ogni pregiudizio, nell’accoglienza, 
nell’ascolto e nella condivisione delle necessità di tanti fratelli poveri. Si può dare loro alimenti e qualche aiuto 
economico ma anche tanto conforto prestando attenzione alle loro condizioni di disagio. 

Quest’anno i volontari Caritas, con suor Pina, seguono 46 famiglie a cui ogni 15 giorni consegnano una 
fornitura di alimenti con generi di prima necessità. Questi alimenti sono raccolti in chiesa in Avvento e Quaresima 
e provengono da alcune iniziative presso i supermercati. Anche alcune persone della parrocchia donano 
abitualmente viveri e denaro sostenendo questi progetti di vera carità cristiana rendendosi testimoni dell’amore 
di Dio. La Caritas diocesana poi destina fondi a supporto di queste attività. 

 
Dall’inizio dell’anno fino al mese di novembre a fronte 

di donazioni per € 9.215 sono stati erogati € 8.235 così 
suddivisi: per medicine € 825, per libri materiale scolastico e 
altro € 715, per bollette diverse (energia elettrica, gas, affitti) 
€ 6.675.

Donaci, o Signore, la costanza e la fiducia nel sostenere 
con la tua provvidenza di poveri e più deboli.
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Madagascar, non solo cartoline
Agosto è ormai lontano, così come il calore estivo, ma 

i ricordi dell’esperienza vissuta quest’estate sono ancora 
vivi e caldi: il Madagascar è veramente un paese che 
rimane nel cuore! 

Dopo aver conosciuto il missionario Luciano Lanzoni 
durante il suo soggiorno in Italia lo scorso autunno, io e 
Alessio abbiamo deciso di partire per andarlo a trovare 
e così incontrare e conoscere la realtà del Madagascar.  
Durante il soggiorno abbiamo avuto modo di visitare varie 
realtà di servizio, tra quelle seguite da Luciano negli anni, e 
di conoscere anche il contributo che la Diocesi di Carpi ha 
portato nel tempo. Abbiamo poi trascorso due settimane a Mananjary, dove è attualmente impegnato Luciano 
come missionario diocesano. Abbiamo visitato il centro di fisioterapia, e trascorso alcuni giorni al preventorio 
“Tsarazaza”, che accoglie bambini malnutriti e disabili. 

Ci siamo scontrati con una povertà diffusa e che colpisce maggiormente le persone più fragili, che il più delle 
volte non possono accedere alle cure mediche: in Madagascar i costi della sanità sono tutti sulle spalle del 
paziente e in tanti non possono sostenerli. Il Centro di fisioterapia, grazie agli aiuti che arrivano con le adozioni a 
distanza (che, però, sono ancora poche per coprire i bisogni), segue i disabili del territorio, con problemi fisici e 
psicomotori, e si prende in carico le spese sanitarie che questi non riescono a sostenere, offrendo loro la speranza 
di un futuro dignitoso. Oltre al Centro di Mananjary, è stato aperto un centro anche a Ifanadianae e a Nosy Varika, 
capoluogo di distretto isolato e raggiungibile solo con un lungo (e difficile) viaggio in barca.     

Abbiamo fatto visita ad un villaggio vicino a Nosy Varika, Ambohitsara, e ci siamo resi conto della precarietà 
della vita in queste “brusse” totalmente isolate da centri più grandi, non raggiungibili in strada e dove nulla può 
essere dato per scontato. Come ci ha detto il Vescovo di Mananjary, Josè Alfredo, a cui abbiamo fatto visita prima 
di ripartire, una priorità è proprio quella di trovare i mezzi per far funzionare al meglio i progetti in corso, 
che il nostro Centro Missionario ha da pochi anni iniziato a sostenere. 

Immergersi per un periodo relativamente lungo (noi siamo stati un mese) in un mondo culturalmente, socialmente 
ed economicamente così diverso è un’esperienza che può turbare ma anche rilanciare e riequilibrare. Stare a fianco 
a chi vive del necessario, e che di quel necessario riesce a fare un dono, porta a farsi tante domande. È stato un 
onore poter trascorrere questo mese insieme a Luciano Lanzoni: ci ha fatto conoscere persone straordinarie, molte 
delle quali erano Servi della Chiesa, e anche i lunghi viaggi in macchina sono diventati occasione per raccontarci 
la realtà del Madagascar, le difficoltà quotidiane e storie bellissime di servizio al prossimo e di “fihavanana”, 

fraternità e amicizia.

Questo mese abbiamo sperimentato che essere 
“stranieri” è qualcosa di molto faticoso, ma il popolo 
malgascio e tutte le persone che abbiamo incontrato ci 
hanno accolti e fatto sentire in famiglia. Per questo, con 
la speranza di poter tornare, continuo a ringraziare di 
aver avuto la possibilità di vivere questa esperienza!

Giulia
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La lettera del Vescovo Erio per 
l'anno pastorale 2019-2020

È stata pubblicata in settembre la lettera pastorale del Vescovo 
di Modena, indirizzata alla nostra diocesi. E ormai noto che 
l’amministrazione della sede di Carpi ricade temporaneamente sulla 
diocesi di Modena. 

Sul sito della parrocchia è possibile trovare la lettera nella sua forma 
integrale, per un approfondimento. 

Vogliamo qui richiamare alcuni concetti principali sottolineati dal 
Vescovo in occasione dell’assemblea diocesana.

Il messaggio centrale è: camminare a fianco di Gesù, insieme 
ai fratelli, come i discepoli di Emmaus. In altre parole: sinodalità. 
Crescere in santità nel nostro umile cammino quotidiano.

Tanti sono i modelli, anche nella nostra comunità locale, che ci 
possono ispirare.

In questo percorso si realizza la Chiesa e in particolare nelle tre esperienze fondamentali: ascolto della parola, 
eucarestia, fraternità.

Su queste basi si fonda la Chiesa missionaria, chiamata ad essere sale e luce nel mondo, trovando nuove strade 
per riaffermare quei principi che portano alla vita.

Come comunità siamo chiamati ad elaborare questo messaggio per tradurlo in azioni e proposte concrete. 
Questo tempo particolare e nuovo per la nostra diocesi, è anche occasione di scambio di esperienze tra la chiesa 

di Carpi e quella di Modena. Le numerose differenze diventano occasione di crescita e di scambio.

75° Anniversario del martirio di Odoardo Focherini
Il 27 dicembre ricorre il 75° dalla morte di Odoardo 

Focherini, nato a Carpi il 6 giugno 1907, da genitori trentini, 
si formò all’apostolato tramite l’adesione all’Azione Cattolica, 
nella quale ricoprì molti incarichi, ultimo quello di presidente 
diocesano. Sposo di Maria Marchesi, che gli diede sette figli, 
lavorava come assicuratore, ma in parallelo collaborava 
con varie testate d’ispirazione cattolica, come il quotidiano 
“L’Avvenire d’Italia”. 

Con l’ingresso dell’Italia nella seconda guerra mondiale, 
mise in piedi una rete di sostegno per far sfuggire alla 
persecuzione oltre cento ebrei. Dopo aver salvato l’ultimo, 
fu arrestato dalla polizia nazifascista e internato nei campi di 
concentramento di Fossoli, Gries, Flossenburg e Hersbruck. 
Morì in quest’ultimo luogo, a 37 anni, il 27 dicembre 1944.

È stato beatificato a Carpi il 15 giugno 2013, sotto il 
pontificato di papa Francesco. La sua memoria liturgica, per 
le regioni ecclesiastiche dell’Emilia Romagna e del Trentino, è 
stata stabilita al 6 giugno, giorno del suo compleanno.
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Il complesso parrocchiale di San Bernardino Realino è stato edificato degli anni cinquanta e necessita ormai di 
lavori di manutenzione straordinaria.

Le opere più urgenti riguardano interventi per risanare radicalmente il piano seminterrato (sede degli Scout 
e di varie aule del catechismo), il totale rifacimento e messa a norma dell’impianto elettrico e di riscaldamento, 
la ristrutturazione dei bagni e la realizzazione di un accesso per disabili.

Il progetto è stato approvato dalla Diocesi e presentato alla Conferenza Episcopale Italiana per un parziale 
finanziamento. Il preventivo complessivo è di € 300.000 che saranno coperti da un contributo di € 200.000 della 
Conferenza Episcopale Italiana (8x mille) e da € 100.000 che contiamo di raccogliere tra i parrocchiani.

I lavori saranno appaltati con un bando e realizzati nel 2020.

Lavori in parrocchia

Questo povero grida: l’attenzione ai poveri nella 
tradizione cristiana e musulmana

L’attenzione verso la POVERTÀ come occasione di INCONTRO tra culture 
diverse ma dalla sensibilità assolutamente molto simile!

È questo che ha tentato di fare Porta Aperta OdV a Carpi assieme al centro 
islamico Medina Tul Ilm Education Center domenica 17 novembre 2019 in 
occasione della III Giornata Mondiale dei Poveri.

“Questo povero grida: l’attenzione ai poveri nella tradizione cristiana e 
musulmana” è stato il tema dell’incontro nel quale Don Carlo Bellini e l’Imam 
Moulana Syed Irtaza Shirazi hanno esposto alcune riflessioni provenienti 

rispettivamente dal credo cristiano e musulmano riguardo al tema della povertà.
“Incontro”, termine più adeguato non potrebbe esserci per definire ciò che è 

stato questo momento che ha dimostrato, al di là di ogni ragionevole dubbio, 
quanta voglia ci sia di conoscenza reciproca e di instaurare dialogo e amicizia, 
in primis vista la numerosissima affluenza di pubblico che si è stipata in Sala 
Duomo già dalle ore 16.00.

Dialogo, incontro dicevamo, ancora più facilitato dalla scoperta delle 
numerosissime affinità e convergenze sull’attenzione riservata da Dio ai poveri 
nelle due religioni. In entrambe, infatti, la povertà è un’ingiustizia che fa soffrire Dio e nei confronti della quale 
chiede il massimo impegno da parte dell’uomo che si dice credente, che deve dimostrare la sua fede operando 
concretamente a favore dei deboli; mettendo in pratica un comandamento che non è opzionale.

L’insensibilità nei confronti del debole, di chi è nel bisogno, è considerata peccato in entrambi i credi. La 
negligenza nell’aiuto agli ultimi è completamente in contrasto con il volere di Dio, che vuole la felicità dell’uomo 
e chiede all’uomo di aiutarlo a realizzarla con un sacrificio che verrà ampiamente ricompensato nella vita dopo 
la morte.

È così che la povertà, fin dall’alba dei tempi, com’è testimoniato peraltro dalla sua presenza nei nuclei fondanti 
delle due religioni, esiste e continua a erodere la dignità umana. Lo fa sia che ce ne accorgiamo, sia che ci distraiamo 
viste anche le tante “più moderne” emergenze che sembrano conquistare l’attenzione (surriscaldamento globale, 
rivolte civili, epidemie, carestie e desertificazione, etc.). La povertà resta lì e, nel moderno 2019, continua a 
essere la principale causa di emigrazione (ancora oggi), di guerre (ancora oggi), d’impedimento alla realizzazione 
individuale (ancora oggi)…

Proprio per questo allora sono importanti l’incontro e l’unione di sensibilità e sforzi. Perché solo investendo 
nella reciproca conoscenza e collaborazione si può pensare di riuscire davvero a realizzare qualcosa di 
concreto contro mali che affliggono il mondo da sempre.
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In preparazione del Natale, la parrocchia invita i fedeli a partecipare al 
ciclo di “Lectio Divinae” in Cattedrale alle ore 21.

Giovedì 12 dicembre, sul brano riassunto dalla domanda “Sei tu colui 
che deve venire?” e tratto dal racconto di Matteo (Mt 11,1-15), interverrà 
don Claudio Arletti, sacerdote della Diocesi di Modena e docente di 
Sacra Scrittura.

Giovedì 19 dicembre sarà, poi, la volta di monsignor Erio Castellucci 
con la lectio dal titolo “Il sogno di Giuseppe” dedicata all’episodio narrato 
nel Vangelo di Matteo (Mt 1,18-25). 

L’invito a partecipare è rivolto a tutti coloro che sono interessati, adulti 
e giovani, ad incontrare il Signore attraverso una lettura orante delle Sacre 
Scritture, “strumento” privilegiato che la Chiesa offre per “leggere e 
meditare la Parola di Dio, pregare e contemplare il Signore che attraverso 
di essa incontriamo, dare forma e stile alle nostre azioni”.

Momenti liturgici di preparazione al Natale

Prima che la stagione della zucca volga al termine vorrei condividere 
con voi questa gustosissima ricetta di “Gnocchi di zucca”, semplice 
ma di grande effetto e bontà.

Ingredienti
1 kg di polpa di zucca cotta al forno, 200 g di amaretti tritati finissimi, 200 

g di parmigiano grattugiato, 2/3 uova, noce moscata, sale, pepe, 250/300 g 
farina (se la zucca è un po’ acquosa ne assorbirà di più). 

Procedimento
Questi gnocchi si fanno al cucchiaio (non spaventatevi è facilissimo) 

perciò in una terrina unite la zucca a tutti gli ingredienti tranne la farina e 
con un cucchiaio di legno mescolate bene affinché la zucca risulti morbida 
e senza grumi, aggiungete piano piano la farina. Il risultato sarà un impasto 
sostenuto ma da poter girare con il cucchiaio. 

Fate bollire l’acqua con il sale e un filo di olio e con il cucchiaino 

La cucina di tata Lila

raccogliete una piccola noce di composto e con il dito tuffatela nell’acqua bollente (è più difficile a dirsi che a 
farsi) continuate fino alla fine del composto. Importante non mescolare, gli gnocchi saliranno a galla quando 
saranno pronti, con la schiumarola. togliere gli gnocchi e condirli a strati con burro fuso, salvia e parmigiano. 

Sono già ottimi così ma per chi li volesse ancora più saporiti suggerisco un ragù fatto con olio burro aglio 
salciccia conserva di pomodoro da far cuocere per mezzoretta. 

NB: consiglio di provare la consistenza dell’impasto cuocendo un gnocchetto, se si sgretola aggiungere un 
po’ di farina. Essendo gnocchi molto delicati, non mescolare ma condire a strati. 

Buon appetito e... sappiatemi dire!!         
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Calendario delle celebrazioni nelle festività natalizie
Sante Messe
Martedì 24 dicembre ore 24.00 S. Messa della notte di Natale
Mercoledì 25 dicembre Santo Natale, ore 9.30 e ore 11.00 S. Messa
Giovedì 26 dicembre Santo Stefano, ore 11.00 S. Messa
Sabato 28 dicembre ore 19.00 S. Messa
Domenica 29 dicembre Santa famiglia, ore 9.30 e ore 11.00 S. Messa
Martedì 31 dicembre ore 18.00 S. Messa di ringraziamento

Mercoledì 1° gennaio ore 11.00 ore 17.00 S. Messa
Sabato 4 gennaio ore 19.00 S. Messa
Domenica 5 gennaio ore 9.30 e ore 11.00 S. Messa
Lunedì 6 gennaio Epifania 
ore 9.30 S. Messa con arrivo dei Magi e doni per tutti i bambini presenti  
ore 11 S. Messa

In una comunità parrocchiale, come fratelli e sorelle, dovremmo essere capaci di tendere la mano. Per dare 
aiuto, ma anche per saperlo chiedere quando necessario.

Ti potrebbe servire un piccolo aiuto o sei disponibile a donare il tuo aiuto a qualcuno?
Compila il riquadro qui sotto, staccalo e consegnalo in parrocchia tutte le mattine dal lunedì al venerdì dalle 

9.00 alle 12.30. Ti contatteremo prima possibile!

Avrei bisogno di un aiuto per: Mi rendo disponibile per:
• ricevere l’Eucarestia • fare la spesa settimanale
• fare la spesa settimanale • fare la spesa ogni _____ giorni
• fare la spesa ogni _____ giorni • sbrigare commissioni varie
• sbrigare commissioni varie • accompagnare da qualche parte
• essere accompagnato da qualche parte • fare compagnia
• semplice compagnia • _____________________________
• _____________________________

I miei dati:

	 Cognome e Nome:	 __________________________________________________

	 Indirizzo:		  __________________________________________________

	 Telefono:		  __________________________________________________

SOS Parrocchia: chiedi e ti sarà dato!

Confessioni
Nei giorni 22, 23, 24 dicembre sarà possibile confessarsi dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 
16.00 alle 19.00
I sacerdoti saranno in chiesa o negli uffici parrocchiali.


